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RAPPORTO ASFOR 
FORMAZIONE MANAGERIALE 2003

di Luigi Pieraccioni, Vice Presidente ASFOR e Responsabile Scientifico Ricerca Formazione Manageriale e Mauro Meda, Segretario Generale ASFOR
Le Scuole e le Istituzioni formative che fanno parte dell’ASFOR sono gli attori principali della seconda edizione della ricerca annuale relativa all’offerta formativa manageriale in Italia. ASFOR nel 2003 nel definire lo sviluppo della ricerca ha introdotto un elemento di novità, costituito da una indagine parallela di tipo qualitativo riguardante la domanda formativa manageriale da parte di un campione eterogeneo e qualificato di soggetti peculiari di tale comparto. Queste due indagini intendono fornire  un panorama del  settore ed una indicazione di trend per le Imprese, la Pubblica Amministrazione ed i Giovani. I risultati forniscono tendenze, innovazioni e spunti relativi al Sistema formativo e contribuiscono a migliorare e coordinare gli obiettivi di medio e lungo termine dei soggetti coinvolti.

ASFOR ha realizzato le due ricerche con il diretto coinvolgimento dell’Istituto G. Tagliacarne che ha elaborato i dati.

Formazione manageriale: l’indagine quantitativa rivolta ai soci ASFOR
[image: image4.wmf]La ricerca coinvolge i fornitori della formazione associati all’ASFOR, rappresentanti principali dell’offerta formativa in Italia.
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Il tasso di risposta per il campione costituito dai soci ASFOR ha raggiunto quota 77%; l’indagine quindi è da considerarsi esaustiva per i soci che effettuano formazione manageriale.
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Nel corso dell’anno 2003 sono stati realizzati circa 22.400 corsi (+6% rispetto al 2002), differentemente ripartiti per target group rispetto allo scorso anno. 

Il ruolo del target Pubblica Amministrazione è sceso al terzo posto (19,3%) rispetto al primo dell’anno precedente. Le  Imprese guadagnano il primo posto (37,8%), ma il segmento che prende maggior vigore in tale suddivisione è quello delle Corporate
, che raggiungono quota 30%. 

Questi  cambiamenti di composizione sono in parte riferibili alle “trasformazioni” in atto  nell’ambito del settore pubblico. In particolare, si deve sottolineare  l’influenza della Finanziaria 2003 che obbliga tutte le PA ad emettere bandi per importi superiori a 50.000 euro, tale decisione ha notevolmente rallentato i tempi di espletamento delle gare pubbliche, con conseguenze importanti sul fatturato e sul numero  di attività.

Differenze meno accentuate si registrano nella ripartizione dei clienti per target group; il valore riguardante  la Pubblica Amministrazione decresce, ma non in misura pari al precedente dato. La quota di Giovani non occupati invece cresce in maniera significativa insieme al comparto delle Corporate.
RIPARTIZIONE DEI CLIENTI PER TARGET GROUP
Nell’anno 2003  hanno partecipato ai corsi 290.000 iscritti che, suddivisi per segmento di riferimento, confermano tendenzialmente gli scenari fin qui tratteggiati. 

Il fatturato complessivo dell’offerta formativa, calcolato su dati previsionali attinenti al 2003, è pari ad oltre 334 milioni di euro. Tale  elemento, se confrontato con il consuntivo del 2002 fornito dai soci ASFOR che hanno partecipato all’indagine, indica una crescita di 2 punti percentuali. Questo risultato è confortante per il settore  formativo, rimarcato anche dall’indagine qualitativa sulla domanda di formazione. 

La quota del fatturato imputabile all’utilizzo delle nuove tecnologie quali e-learning è sostanzialmente stabile pari al 12,3% del fatturato totale, dato che evidenzia un possibile margine di incremento. Significativa è la percentuale di soggetti dotati di piattaforma e-learning (63%),.tali soggetti sono equiripartiti tra coloro che posseggono la piattaforma di proprietà e coloro che la utilizzano in licenza. Per i Soci ASFOR l’e-learning, in particolare nella forma blended, rappresenta una nuova modalità/opportunità di diffusione della conoscenza, che si integra con i modelli tradizionali
Circa il 78% dei soci svolge attività di ricerca ed è interessante il dato relativo alle attività di consulenza per un totale complessivo di 14.851 giornate/uomo, dato che conferma il diretto legame con il mondo delle imprese. Cresce la percentuale dei Soci “accreditati a livello regionale” (64%); si intensificano le iniziative realizzate in partnership con altri soci ASFOR (160 iniziative nel 2003). 

La modalità di acquisizione delle commesse mostra una significativa predominanza della “commessa diretta” in linea con l’incremento delle attività di “consulenza”, con un aumento delle iniziative a catalogo e corporate. Un lieve decremento riguarda i Bandi Pubblici ed è direttamente legato alle indicazioni sopra riportate (Finanziaria 2003). 

Le aree tematiche più richieste per la formazione si differenziano ovviamente fra l’utenza ad esempio Imprese e Pubblica Amministrazione , anche se sono sempre maggiori i punti di contatto. Per le Imprese al primo posto viene il marketing, seguito dalle risorse umane e dalla finanza. Invece per la Pubblica Amministrazione si conferma in ordine di importanza la graduatoria dello scorso anno, che poneva le risorse umane ed il controllo di gestione ai primi posti.
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La  Faculty complessiva si è ulteriormente allargata, raggiungendo quota 6.391 docenti (+3%), con prevalenza di coloro che appartengono alla matrice aziendale (Consulenti e Docenti di matrice aziendale), con una presenza significativa di Docenti universitari. Tale dato fornisce un segnale del processo di integrazione che sta investendo il Sistema dell’Offerta di formazione: questo sviluppo riesce ad coniugare l’aspetto pratico a quello teorico e formale, per fornire una rassegna esaustiva degli argomenti trattati ed una concreta risposta ai bisogni formativi espressi dal Sistema della Domanda.
Il personale dipendente annovera 3.239 operatori, che per il 72,5% si occupano della progettualità dei corsi e della didattica; il restante 27,5%  si dedica ad attività a sfondo amministrativo.

Per quanto riguarda il segmento “Giovani laureati” nell’arco del 2003 è cresciuto il numero dei Master accreditati paria 26, insieme a quello degli allievi formati; inoltre il fattore che connota qualità e realismo nella formazione è rappresentato dal livello medio di placement, pur in una situazione di mercato difficile.

L’indagine qualitativa sulla domanda di formazione manageriale
Tale ricerca è stata condotta da ASFOR su un campione eterogeneo e qualificato di soggetti peculiari della domanda di formazione manageriale, allo scopo di fornire indicazioni relative all’intero panorama formativo. 

I risultati riguardano valutazioni soggettive, sia sul sistema formativo italiano, sia con riguardo alla comparazione con altri paesi. L’indagine fornisce notevoli spunti di riflessione sia per l’offerta che per la domanda di formazione; peraltro le conclusioni rappresentano un primo spaccato della realtà italiana che sarà approfondito dall’Associazione nel futuro. 

La composizione del campione di riferimento è costituita in parte da imprenditori e associazioni imprenditoriali (53,8%), da dirigenti di aziende anche multinazionali (30,6%) e da rappresentanti del settore bancario ed assicurativo (15,6%).  Più della metà del campione attribuisce una importanza cruciale al ruolo della formazione (56,5%), motivando tale giudizio attraverso  l’accresciuta domanda di competitività e crescita aziendale; in secondo luogo considerando la formazione come un momento di scambio di esperienze al di fuori dell’ambito aziendale. La restante parte del campione non giudica cruciale tale settore, ma giustifica l’affermazione denunciando  una strutturazione inadeguata.

Le indicazioni fornite dal campione non si basano su uno standard oggettivo o un benchmark, quindi possono essere influenzate da un differenziato senso critico ed autocritico per un verso, da una immagine amplificata- non da dirette esperienze- della formazione estera dall’altro. 
Il giudizio positivo sulla formazione italiana raggiungono quota 61%; nella comparazione internazionale le valutazioni favorevoli alla formazione italiana si attestano intorno a quota 23%, ma è pur vero che una quota pari al 28% ha prescelto la strada della neutralità di giudizio. La situazione non è quindi connotata negativamente. Ma esistono ampi margini di miglioramento, che devono spingere le Istituzioni formative a diventare sempre più internazionali (rapporti/alleanze).

Per il campione le aree della gestione delle risorse umane e del marketing rappresentano i capisaldi della formazione, in linea con i dati quantitativi emersi dalla Ricerca sulle attività dei Soci ASFOR, per cui si presuppone uno sviluppo di domanda  nel prossimo futuro.
Gli ambiti di applicazione di tale evoluzione sono per lo più le piccole - medie imprese nazionali e la Pubblica Amministrazione. Interessante è anche il segnale di uno sviluppo delle attività formative provenienti dal Settore non profit.
Gli obiettivi della formazione ritenuti strategici in ambito aziendale sono rappresentati dal livello di cambiamento/ innovazione apportato all’interno delle aziende, dalla cultura organizzativa e dai valori trasmessi. 
Le tecnologie didattiche più efficaci sono quelle rappresentate dal distance learning e dall’e-learning, strumento quest’ultimo utilizzato dal  37,6% del campione e giudicato in maniera positiva da più della metà dei rispondenti (56,2%).
Tale dato è confermato anche dalla parte dell’offerta formativa dei Soci ASFOR, in cui il 62,2% del campione utilizza una piattaforma di e-learning. 

Per ciò che attiene la valutazione della qualità dei fornitori di formazione, viene data importanza cruciale ai fattori di propositività, innovatività, attinenza tra teoria e pratica e continuità di rapporto tra i formatori e i “clienti” della formazione. La Formazione viene vista come un processo organico e strutturato, che deve generare valore e quindi deve essere valutabile e misurabili (qualità/efficacia)

 Tutto ciò  in una ottica di mercato concorrenziale, aggiornamento continuo e rilevanza dei fattori strategici delle strutture imprenditoriali. 
Fattori di competitività ritenuti rilevanti per valutare la qualità nei fornitori di formazione? 

valore su una scala da 1 (rilevante) a 5 (poco rilevante)




[image: image2]In sintesi, l’attenzione verso la Formazione Manageriale per i prossimi tre anni è crescente; tale trend è avvalorato dai dati del campione, che per il 65,2% intravede una crescita.  Sempre in riferimento alla totalità dei rispondenti, il 13% prevede un aumento superiore al 10%.
L’appuntamento è al Rapporto ASFOR 2004.[image: image3.png]
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� Tale dato rispetto al 2002 è giustificato con la diversa e più completa composizione del campioni dei rispondenti, tra cui si annoverano Soci che si dedicano esclusivamente alla formazione per il comparto Corporate.
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